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LA RIFLESSIONE 

Prove Invalsi, preziosa occasione da non sprecare (anche per i genitori)
Il 12 novembre 2024, per le scuo-

le italiane di I e di II ciclo, statali 
e paritarie, si sono aperte le iscri-

zioni alle Rilevazioni nazionali degli 
apprendimenti per l’anno scolastico 
2024-25. Tali prove sono chiamate 
Invalsi, dall’acronimo di “Istituto na-
zionale per la valutazione del siste-
ma educativo di istruzione e di for-
mazione”. Questo Ente pubblico, isti-
tuito nel 1999, è sottoposto alla vigi-
lanza del Ministero dell’Istruzione 
ed originariamente doveva valutare 
«l’efficienza e l’efficacia del sistema 
di istruzione nel suo complesso ed 
analiticamente, ove opportuno an-
che per singola istituzione scolasti-
ca, inquadrando la valutazione na-
zionale nel contesto internazionale». 
Con gli anni, tuttavia, ha subito dei 
cambiamenti tanto che, ad esempio, 

nel 2004 fu istituito il Servizio nazio-
nale di valutazione del sistema edu-
cativo di istruzione e di formazione 
e le relative «verifiche periodiche e 
sistematiche sulle conoscenze e abi-
lità degli studenti» cioè le famose e 
temute “prove Invalsi”. Infine, dal 
2016, l’Istituto è inserito nell’ambito 
del Sistema statistico nazionale cioè 
la rete di soggetti pubblici e privati 
che fornisce al nostro Paese e agli or-
ganismi internazionali l’informazio-
ne statistica ufficiale. 
L’attuale assetto delle Prove nazio-
nali Invalsi è normato dal Decreto 
Legislativo del 13 aprile 2017, n. 62 e 
chiarisce i due principi fondamenta-
li delle prove stesse, ovvero che: le 
rilevazioni degli apprendimenti con-
tribuiscono al processo di autovalu-
tazione delle istituzioni scolastiche 

fornendo così strumenti utili al pro-
gressivo miglioramento dell’effica-
cia della azione didattica; le azioni 
relative allo svolgimento delle rile-
vazioni nazionali costituiscono per 
le istituzioni scolastiche stesse atti-
vità ordinarie. 
Lo scopo delle Prove nazionali do-
vrebbe essere quello di valutare 
negli alunni (del primo e secon-
do ciclo d’istruzione) i livelli di 
apprendimento delle competen-
ze fondamentali in Italiano, Ma-
tematica e Inglese. 
Il Ministro Valdita-
ra, illustrando bre-
vemente i dati rac-
colti dalle prove 
svolte tra febbraio e 
maggio 2024, se-
gnalava i netti e po-

sitivi miglioramenti registrati 
dall’Istituto già dalla primaria so-
prattutto in matematica e in in-
glese non solo in rapporto ai dati 
pre-pandemici, ma anche di mol-
ti Stati europei. 
La scuola italiana, risultata a luglio in 
linea con l’Europa, è quindi una 
scuola di qualità elevata grazie so-
prattutto ai molti docenti esperti, po-
sitivi e motivati che la compongono. 
Ciò nonostante ogni anno riemerge 
il fatidico quesito sulla reale ed ef-

fettiva utilità delle 
prove Invalsi che 
nel tempo hanno 
accumulato critiche 
e dubbi riguardanti 
la valutazione. 
I test, talvolta, si ba-
sano maggiormen-

te su quesiti nozionistici che sulla 
reale capacità dell’alunno di svilup-
pare un pensiero critico, di rielabo-
razione o di interdisciplinarietà.   
È necessario considerare che le pro-
ve Invalsi sono un momento impor-
tante dell’anno scolastico per docen-
ti e alunni, ma anche per molti geni-
tori che temono, erroneamente, che 
possano influire e determinare le va-
lutazioni finali dei propri figli. Ed è al-
tresì importante ricordare che i ri-
sultati delle prove Invalsi al termine 
della classe comunemente chiama-
ta “terza media” vengono richiesti 
dagli Istituti superiori presso i quali 
gli alunni si sono iscritti per l’anno 
successivo e quindi vanno a essere 
parte effettiva del curriculum dello 
studente stesso. Si può, dunque, af-
fermare che le preoccupazioni dei 

genitori sono giustificate. 
Per concludere: le prove Invalsi de-
vono essere considerate per quello 
che sono e cioè un’importante siste-
ma di valutazione standardizzato 
che deve trasformare i dati relativi in 
una reale fotografia della condizio-
ne educativa del paese, al fine di mi-
gliorare annualmente il progetto di 
crescita del sistema scuola italiano. 
Noi genitori non dovremmo scredi-
tarle, ma credere soprattutto nel va-
lore degli insegnanti italiani e delle 
scuole.  
Solo una comunità educante coesa 
e focalizzata sulla figura del discen-
te potrà accompagnare i giovani 
creando i futuri cittadini consapevo-
li e preparati. 

Margherita Benaglia 
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Aperte le iscrizioni alle 
Rilevazioni nazionali 

per quest’anno 
scolastico. Gli ultimi 
dati sono confortanti

L’INIZIATIVA

Dal 2016  
l’Istituto salesiano 

Sant’Ambrogio  
di Milano invita  

romanzieri italiani  
di spicco. E per 

ascoltarli, grazie  
al metodo 

“Nerofrizzante”,  
i ragazzi restano  

in classe  
fino a sera

MARCO ERBA 

Adolescenti che scelgono 
liberamente di restare a 
scuola nel pomeriggio, a 

lezioni finite, per dedicarsi ai li-
bri. Sembra un’utopia, invece 
è una splendida realtà. Si chia-
ma Nerofrizzante ed è un’atti-
vità nata nel 2016 tra i banchi 
dell’Istituto Salesiano Sant’Am-
brogio di Milano. Del resto don 
Bosco, il sacerdote fondatore 
dei salesiani, poneva il prota-
gonismo giovanile come uno 
dei fondamenti del suo sistema 
educativo. Se ragazze e ragazzi 
sono coinvolti attivamente in 
qualcosa in cui credono, le por-
te del futuro si spalancano e 
molti problemi si prevengono 
naturalmente. Se poi al centro 
di queste attività ci sono dei ro-
manzi, si genera empatia, per-
ché le storie aiutano a conosce-
re molto meglio sia gli altri che 
noi stessi. 
«Nerofrizzante nasce da una sfi-
da: avvicinare gli adolescenti al-
la narrativa contemporanea» 
spiega il prof Filippo Elli, do-
cente di lettere e anima di que-
sto gruppo insieme ad altri col-
leghi. «All’inizio uscivamo da 
scuola per cercare gli scrittori: 
partecipavamo a degli incon-
tri, ci fermavamo a parlare con 
loro. Conoscere le persone che 
c’erano dietro storie anche mol-
to note per i ragazzi e per noi 
prof era una grande emozione».  
Da qui, il passo successivo è sta-
to breve: invitare gli autori a 
scuola in orario pomeridiano. 
Molti scrittori sono passati co-
sì tra i banchi del Sant’Ambro-
gio. Tra i più noti Antonia 
Arslan, Marco Balzano, Marco 
Missiroli, Giorgio Fontana, Giu-
seppe Lupo, Luigi Ballerini, Fa-
bio Geda, Stefania Auci, Silvia 
Avallone, Giuseppe Catozzella, 
Andrea Vitali: personaggi di 
spicco della letteratura italiana 
contemporanea, tradotti anche 
all’estero. Gli scrittori ospiti re-
stano sempre sorpresi: Nero-
frizzante è un’attività totalmen-
te facoltativa e i ragazzi che li 
incontrano sono estremamen-
te motivati. Non solo: sono pro-
tagonisti essi stessi degli incon-
tri, poiché i prof si limitano a fa-
vorire positive sinergie. C’è chi 
organizza l’intervista con l’au-
tore, chi prepara le locandine, 
chi si cimenta nella lettura tea-
trale di passaggi dei libri davan-
ti agli autori stessi, chi segue la 
pagina Instagram di Nerofriz-
zante, chi prepara booktrailer, 
chi ha addirittura ha creato un 
podcast: ciascuno insomma dà 
il contributo che desidera a se-
conda della propria inclinazio-
ne, per creare un grande gioco 

di squadra. Il tutto a conferma 
che la lettura può non essere 
solo una noiosa imposizione 
didattica, ma una attività pia-
cevole per il tempo libero, an-

che se impegnativa, perché fa-
tica e piacere, al contrario di 
quanto spesso si pensa, vanno 
di pari passo, anche durante 
l’adolescenza.  
In quest’anno scolastico, Nero-
frizzante ha fatto un ulteriore 
salto di qualità: organizza in-
contri con scrittori molto quo-
tati in presenza per gli allievi e 
in streaming per chiunque sul 
sito operaprima.info. Il primo 
libro a essere presentato è sta-
to, ieri sera, “Dove finisce l’oriz-
zonte” di Lorenzo Barone; se-
guiranno “Una vita non basta” 
di Enrico Galiano e “Il tempo 
del bosco” di Mario Calabresi, 
intervistato per l’occasione dal 
giornalista Alessandro Milan, 
da anni amico di Nerofrizzan-
te. Nel 2025 saranno ospiti 
Fabiano Massimi con “Se esi-
ste un perdono”, la bestselle-
rista Viola Ardone con 
“Grande meraviglia” e Greta 
Olivo con “Spilli”.  
Tutte le informazioni prati-
che, gli orari e il calendario 
degli incontri sono reperibi-
li sulla pagina Instagram 
@nero.frizzante.  
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Gli alunni non solo partecipano numerosi 
all’attività ma si danno da fare per organizzarla 

preparando l’intervista, il booktrailer  
o aggiornando la pagina Instagram 

IL CASO DI FORLÌ 

Integrare costruendo percorsi di lavoro 
Funziona la ricetta delle opere salesiane
QUINTO  CAPPELLI 
Forlì 

Il Centro nazionale opere salesiane for-
mazione aggiornamento professiona-
le (Cnos-Fap) di Forlì, che opera 

nell’Istituto Salesiano “Orselli” nel centro 
storico della città romagnola, compie 70 
anni. Attorno all’Opera dei Salesiani, ani-
mata da 5 religiosi di don Bosco e guida-
ti dal direttore don Piergiorgio Placci, gra-
vitano non solo i mondi della formazio-
ne spirituale, umana e professionale dei 
giovani, ma anche dell’imprenditoria e 
della politica, del terzo settore e del vo-
lontariato. Si tratta di un “microcosmo” 
che gestisce, oltre alla parrocchia di San 
Biagio e a un oratorio, anche un cinema, 
la sala della comunità, impianti sportivi, 
un convitto per 60 studenti delle scuole su-
periori, il collegio universitario con 50 stu-
denti del territorio e di varie parti d’Italia 
(Enav e Facoltà per diplomatici dell’Alma 
Mater di Bologna), ma soprattutto tiene le-
zione e corsi di formazione al lavoro. 
È questa, infatti, la più grande sede 
dell’Emilia-Romagna del Centro Cnos 
Fap, aperto anche alle donne. Anima 
dell’istituto i sei piani formativi per avvia-
re gli adolescenti al lavoro, che vanno dal-
la meccanica agli operatori del legno, fi-
no ai corsi per parrucchiera, estetista e 
autoriparatori. Sono più di 400 gli alunni 

iscritti di ben 42 nazionalità. Spiega il di-
rettore di Cnos-Fap, Sergio Barberio: «Da 
noi questi giovani vivono l’integrazione 
proprio nel sistema preventivo di don Bo-
sco, che vede ragione, religione e amore-
volezza, il trinomio su cui noi Salesiani 
puntiamo per educare, formare e avviare 
al mondo del lavoro». Racconta un giova-
ne immigrato africano: «I professori ci co-
noscono tutti personalmente, permetten-
doci di aprirci e di esprimerci al 100%, se-

condo le nostre capacità e abilità». Rac-
conta Stefano Elleri, insegnante ed ex stu-
dente Cnos-Fap: «Molte aziende di Forlì 
e della Romagna sono gestite da nostri ex 
allievi, formando una grande catena: i no-
stri ragazzi vanno prima a lavorare e poi 
diventano imprenditori, fra cui molti im-
migrati arrivati da poco in Italia». 
Fra le immigrate diverse ragazze impara-
no a fare le parrucchiere. Racconta a pro-
posito la 20enne cinese Hui Ying: «Mia 
sorella fa già la parrucchiera a Milano. Co-
sì anch’io mi sto preparando per raggiun-
gerla al termine del corso». All’inizio 
dell’anno scolastico sono stati consegna-
ti diplomi di merito e borse di studio per 
i più meritevoli, stimolo anche questo a 
fare sempre meglio, in base all’insegna-
mento di don Bosco, preoccupato sempre 
di «preparare buoni cristiani e di forma-
re bravi cittadini».  L’Istituto Don Bosco - 
Salesiani di Forlì fu fondato nel 1942, con 
oratorio e parrocchia, grazie al vescovo di 
allora Giuseppe Rolla, originario di Mila-
no, preoccupato «dell’ingente flusso di 
gioventù studentesca della città abban-
donata a se stessa». Nell’immediato se-
condo dopoguerra, con l’inizio dell’indu-
strializzazione, fu aperta una scuola pro-
fessionale (oggi Cnos-Fap), inaugurata il 
31 ottobre 1954. 
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L’ex studente Stefano Elleri: 
«Molte aziende sono gestite 

da ex allievi. È come una 
catena: i ragazzi vanno prima 

a lavorare, poi diventano 
imprenditori, tra loro ci sono 

tanti immigrati»

Parma,  
autista del bus 
aggredito 
«senza motivo»
Un pugno in faccia 
«senza motivo» da 
un ragazzino e una 
bottiglia di vetro 
rotta addosso. È 
l'ennesimo 
episodio di 
violenza ai danni di 
un autista di un 
autobus cittadino 
per fortuna, 
stavolta, senza 
conseguenze gravi 
per la salute della 
vittima. È accaduto 
a Parma, quasi a 
ridosso del centro, 
con una violenza 
poi sfociata in rissa 
tra ragazzini, anche 
minori, filmata con 
un cellulare e 
diventata virale. 
Dopo le indagini 
dei carabinieri, un 
minore è stato 
tratto in arresto. A 
denunciare 
l'accaduto, con i 
filmati 
dell'aggressione 
rilanciati dai siti di 
informazione locali, 
è stato lo stesso 
autista stesso, un 
dipendente di Tep, 
il servizio di 
trasporto pubblico 
parmigiano. 
L'uomo, in 
un'intervista video 
alla Gazzetta di 
Parma, racconta 
con amarezza di 
essere stato 
picchiato mentre 
chiacchierava coi 
colleghi alla 
fermata 
dell'autobus in 
attesa dell'inizio 
turno. Sul posto, 
teatro di altri 
episodi simili 
nell’ultimo periodo 
e quindi presidiato 
dalle forze 
dell’ordine, c’erano 
dei carabinieri in 
borghese. I militari, 
racconta la vittima, 
«hanno cercato di 
sedare la rissa».  
Sull’episodio sono 
in corso le indagini 
dei carabinieri. 

Docente aggredito  
a calci: solidarietà 

di Valditara

Il Ministro dell’Istruzione e del Merito, 
Giuseppe Valditara, ha espresso 
solidarietà a Rocco Latrecchiana, 
professore di Storia dell’arte che lo 
scorso 15 ottobre ha subito 
un’aggressione da parte di un suo 

studente all’Istituto professionale 
Lombardini di Abbiategrasso. Il 
sedicenne ha rotto il naso con un 
calcio durante una lezione di 
laboratorio, dopo che il professore gli 
aveva chiesto di spegnere la musica. 

«Esprimo la mia vicinanza – ha 
dichiarato Valditara – al professore 
aggredito, al dirigente e a tutta la 
comunità scolastica. Metteremo in 
campo tutti gli strumenti per 
contrastare ogni forma di violenza». 

Lezioni d’autore extrascolastiche 
«Così i libri catturano i ragazzi»

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

Ieri i carabinieri di Ric-
cione hanno arrestato 
due ragazzi di 17 e 18 

anni con l’accusa di aver 
violentato una sedicenne 
e di averla abbandonata in 
strada la sera del 5 agosto. 
La giovane aveva cono-
sciuto online i due ragazzi, 
poco più grandi di lei, e si 
era accordata per un ap-
puntamento pattuendo un 
pagamento di 300 euro e 
una dose di stupefacente. 
Durante l’incontro, però, la 
sedicenne avrebbe cam-
biato idea, sarebbe stata 
convinta a salire in auto, a 
consumare cannabis e poi 
violentata dal diciottenne, 
residente a Fano, e  
dall’amico diciassettenne 
originario di Rimini, che 
infine l’hanno scaricata in 
strada. Nonostante lo 
choc, la ragazza aveva avu-
to il coraggio di segnalare 
la vicenda ai carabinieri ed 
era stata subito portata 
all’ospedale di Rimini do-
ve i medici avevano riscon-
trato lesioni compatibili 
con quelle di uno stupro. 
Le analisi eseguite in quel 
frangente hanno permes-
so anche di prelevare cam-
pioni di Dna che hanno 
portato all’identificazione 
e al fermo dei due ragazzi, 
che per altro quella sera 
erano stati registrati anche 
da una telecamera di sor-
veglianza mentre si allon-
tanavano insieme a bordo 
di un’auto. Con questi ele-
menti le forze dell’ordine 
ieri hanno eseguito le due 
misure di custodia caute-
lare: per gli accusati, il 
reato contestato è violen-
za sessuale di gruppo 
pluriaggravata su una 
minorenne. Da quanto si 
apprende, in attesa degli 
interrogatori di convali-
da delle misure, il diciot-
tenne sarebbe già stato 
portato nella casa cir-
condariale di Pesaro, 
l’indagato minore invece 
avrebbe trovato colloca-
zione nell’Istituto penale 
per minorenni della città 
di Bologna. 
L’adolescente, sulla quale 
si indaga per capire se fos-
se solita prostituirsi trami-
te web, risulta già seguita 
da una comunità di recu-
pero per un rapporto mor-
boso coi social. 
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A RIMINI 

Stupro  
di gruppo  
su 16enne:  
due arresti

I ragazzi protagonisti dell’iniziativa “Nerofrizzante”

Studenti impegnati nei percorsi di lavoro


